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DOMENICA  2  APRILE   - V  DOMENICA DI QUARESIMA  - I  SETT. SALTERIO 
 

COMMENTO AL VANGELO SECONDO GIOVANNI (11,1-45) 
 

Nel Vangelo di oggi la morte viene presentata come un fatto transitorio, 
simile al sonno. La vita e la morte, l'angoscia per lo strappo di una per-
sona cara e la gioia incontenibile di riaverla fra le braccia.  
È il fatto accaduto sotto gli occhi dei discepoli: la morte e la resurrezio-
ne di Lazzaro, il fratello di Marta e Maria, amici carissimi del Signore. 
La gioia indica che Gesù compiendo il segno più grande - ridare la vita 
a un morto - potrà consolidare la fede dei discepoli. Sorprendente l'af-
fermazione di Tommaso: “Andiamo anche noi a morire con lui”.  
Essa indica come il discepolo debba seguire il Maestro con coraggio e 
piena disponibilità, sino a morire con lui.  
Tutti i presenti sono stupiti. La voce imperativa di Gesù a Lazzaro, ca-
davere da quattro giorni, è la voce di colui che rivolge ai suoi la parola 
di Dio, chiamandoli alla vita. “Lazzaro, vieni fuori!” Ed ecco il miracolo: 
Lazzaro, avvolto in bende dalla testa ai piedi, s’è alzato per ubbidire 
alla voce di colui che lo ha chiamato. E’ avvenuto quello che gli uomini 
stimavano impossibile: un morto è stato richiamato alla vita.  
Gesù alza gli occhi al cielo e dice: “Padre ti ringrazio che mi hai ascol-
tato. Io sapevo che sempre mi dai ascolto, ma l’ho detto per la gente 
che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato”. 
Aver fede in Gesù non vuol dire che Lui ci risparmia il morire, ma che ci 
salva "nella" morte; non elimina il limite che è della natura, ma ci aiuta 
a scoprire che il limite non ci annulla definitivamente.  
Gesù ci dice che la morte e la sofferenza non sono segni della lonta-
nanza di Dio, del suo abbandono, ma segni del suo progetto di salvez-
za per tutti. “Lazzaro, vieni fuori!” Questo grido perentorio è rivolto ad 
ogni uomo, poiché siamo tutti segnati dalla morte, e proviene  da Cristo 
che ci invita ad uscire dal peccato. 
Gesù chiama alla vita non soltanto Lazzaro, ma tutti noi perché me-
diante la fede veniamo alla vera vita: “Chi ascolta la mia parola e crede 
a colui che mi ha mandato ha la vita eterna…”  

 

DOMENICA 2 APRILE viola               
V DOMENICA DI QUARESIMA 
Liturgia delle ore prima settimana 
 

Ez 37,12-14; Sal 129; Rm 8,8-11; Gv 11,1-45 
Il Signore è bontà e misericordia  

 

ORE 10.00 

ORE 17.30 

ORE 18.00 

 

S. MESSA PRO AMATISSIMO POPULO 

VESPRI    

S. MESSA suffragio Maria Colombo 

LUNEDI’ 3 APRILE    viola 
 

Dn 13,1-9.15-17.19-30.33-62; Sal 22; Gv 8,1-11  
Con te, Signore, non temo alcun male  

  

ORE   9.00 

  

S. MESSA in suffragio Valli e  

                   Martinelli   
 

MARTEDI’ 4 APRILE viola 
 

S. Isidoro – memoria facoltativa 
Nm 21,4-9; Sal 101; Gv 8,21-30 
Signore, ascolta la mia preghiera  

  

 

ORE   9.00 

 

  

 

S. MESSA in suffragio fam. Mazza 
 

MERCOLEDI’ 5 APRILE viola 
 

S. Vincenzo Ferrer – memoria facoltativa 
Dn 3,14-20.46-50.91-92.95; Cant. Dn 3; Gv 8,31-42 
A te la lode e la gloria nei secoli  

 

 

ORE 18.00 

 

 

 

S. MESSA in suffragio Maria Angela    

GIOVEDI’ 6 APRILE                viola 
  

Gen 17,3-9; Sal 104; Gv 8,51-59 
Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza  

  

 

ORE 18.00 

  

 

S. MESSA in suffragio Giancarlo Riva 

VENERDI’ 7 APRILE viola     
 

S. Giovanni Battista de la Salle – mem.  facoltativa 
Ger 20,10-13; Sal 17; Gv 10,31-42 
Nell’angoscia t’invoco: salvami, Signore  

  

ORE 18.00 

 

ORE 21.00 

  

S. MESSA in suffragio Ferruccio e 

                Lina Ponti (legato) 

Via Crucis Itinerante 

SABATO 8 APRILE viola 
 

Ez 37,21-28; Cant. Ger 31; Gv 11,45-56 
Il Signore ci custodisce come un pastore il  
suo gregge  

  

 

ORE 18.00 

  

 

S. MESSA  in suffragio  Piero Pozzi 

               

DOMENICA 9 APRILE                                             rosso               
DOMENICA DELLE PALME 
Liturgia delle ore seconda settimana 
 

Is 50,4-7; Sal 21; Fil 2,6-11; Mt 26,14 
Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?  

 

ORE 10.00 

 

 

ORE 17.30 

ORE 18.00 

 

BENEDIZIONE ulivi e processione 

Verso S. Agostino a seguire  

S. MESSA PRO AMATISSIMO POPULO 

VESPRI    

S. MESSA  

AVVISI 

 

Venerdì 7:           ore 21.00 VIA CRUCIS ITINERANTE da S. GIULIANO a S. AGOSTINO 

 

             (SACRATO S. GIULIANO, VIA M. MONTI, VIA ZEZIO, VIA  ANZI, VIA GAROVAGLIO, VIA M. MONTI,  

                PIAZZA DEL POPPOLO, VIA PARTIGIANI, VIA BRAMBILLA, SACRATO S. AGOSTINO) 

Via crucis    Venerdì di Quaresima:      ore 15.00 in Santuario SS. Crocifisso 

 

Confessioni    Sabato e Vigilie festive:   ore 15.00-16.00 in S. Giuliano 
     ore 16.00-17.00 in S. Agostino 

CALENDARIO LITURGICO 


